
IN ITALIA 

L'arresto dì 5 terroristi 
Tra i progetti delle nuove Br 
attentati a uomini politici 
Si confermano i collegamenti 
con le carceri e i latitanti 

Inquirenti certi 
Sono loro gli assassini di Lido Giorgieri 
Gli inquirenti sono convinti di aver messo le mani 
su un gruppo importante delle «muove Br» E sono 
convinti che tra i cinque giovani arrestati nei giorni 
scorsi a Roma vi siano gli assassini del generale 
Giorgieri L attenzione e rivolta pero ora sull impo 
nente materiale sequestrato Tra 1 altro sono state 
trovate «schede» su possibili obiettivi da colpire Si 
parla di importanti uomini politici e industriali 

CARLA CHELO 

• • ROMA Quando I hanno 
arrestalo slava scrivendo un 
documento strategico da far 
circolare tra i militanti delle 
Brigate rosse e aveva appog 
giato sul tavolo una pistola a 
tamburo simile a quella che 
sparo al generale Giorgien E 
Francesco Maietta 23 anni 
condannato neil 84 per asso 
dazione sovversiva E lui uno 
del killer che uccise il genera 
le nel marzo scorso? I carabi 
meri lasciano intuire disi Lai 
irò fortemente sospettalo e 
Daniela Mennella impiegato 
al Viminale Contro loro due il 
pm Sica ha nrrraio un ordine 
di cattura per I omicidio del 
generale Giorgieri Francesco 
Maiella aveva un ruolo impor 
tante nelle nuove Br Aveva 
occupato il posto di Paolo 
Cassetta arrestato nel gen 
naio scorso e slava tentando 
di rimettere in piedi una «co 
lonna» romana Un organizza 
«ione ancora molto fragile se i 
hngatisti del gruppo ancora in 
liberta hanno impiegalo qua) 
tra giorni prima di accorgersi 
del blitz dei carabinieri Tanto 

*èfpifisato tra la, scoperta del 
f appartamento e la telefonata 

-*R Wia donna de!l««Ucc» éhe 
chiedeva di pubblicizzare la 
notizia per avvertire del peri 
colo gli altn componenti 

Tutti giovanissimi (meno di 
30 anni) quasi tutti mcensura 
ti abitavano nella stessa zona 
q avevano una vita pubblica 
piena e tranquilla almeno ap 

Lecco 
Ritrovate 
schede 
elettorali 
OTU&CO Una settantina di 
schede risalenti alle elezioni 
politiche del giugno 1983 tut 
te recanti il voto per il Partito 
comunista italiano sono state 
rinvenute ira martedì sera e ie 
ri lungo la statale 36 alle porte 
«i Lecco nel territorio dei co 
munì dì Cariate ed Olginate 
Le schede regolarmente tim 

*t>rate e vidimate dagli scruta 
"tori, riguardano 1 elezione del 

la Camera dei deputati tiel 
quarto collegio della circo 
scrizione di Milano Pavia ed u 
collegio^enatoriale di Monza 

Il materiale rinvenuto nel 
I arco dì un paio di chilometri 
e stato consegnalo ai dirigenti 
della federazione lecchese 
del Pei che hanno a loro volta 
provveduto ad informare la 
Procura della Repubblica cit 
ladina De! ritrovamento è sia 
la data notizia anche al procu 
ratore della Repubblica di 
Monza 

Ancora avvolta nel mistero 
la provenienza Ogni ipotesi e 
possibile anche se non e 
escluso che le schede possa 
no essere siate accidenta! 
mente perse da un autocarro 
lungo il tragitto verso qualche 
cartièra della zona Le schede 
elettorali stando ad una cir 
colare del ministero degli In 
terni possono infatti essere 
distrutte al termine della legi 
statura tn tal caso la decisio 
ne dovrebbe essere stata as 
sunta dalla Pretura di Monza 
Fino a ieri sera però nessuno 
è nuscito a fornire una spiega 
alone È pure singolare che le 
schede ritrovate a più riprese 
e da più persone sono tutte 
attribuite al Pei Forse chi di 
dovere farebbe bene ad ac 
cenare come effettivamente 
jtóno andate le cose 

parentementc 
Eppure i carabinieri questa 

volta sono certi d) avere asse 
stato un colpo duro ad un 
gruppo in formazione ma ben 
collegato con latitanti ali este 
ro ed esponenti importanti 
rinchiusi in carcere Neil ap 
parlamento di S Saba hanno 
trovato molti bigliettmi scritti 
in caratten minuscoli (quasi 
certamente provenienti dal 
carcere) lettere di latitanti e 
documenti inediti E i carabi 
meri non escludono che alcu 
ne indicazioni sugli obiettivi 
da colpire venissero diretta 
mente dai bngatisti rinchiusi 
in prigione 

Ieri mattina i colonnelli Ro 
berlo Conforti Aldo Carleschi 
e il capitano Tuzzi hanno spie 
gato nuovi dettagli dell opera 
zione 

L inchiesta è partita nel 
gennaio scorso dall arresto di 
Fabrizio Melono Gerardina 
Colotli e Paolo Cassetta du 
rante una sparatoria davanti ai 
cinema Espero sulla via No 
mentana i carabinieri che da 
tempo tenevano sotto con 
(rollo Fabrizio Melono inso 
spettabile studente di lettere 
dopo I arresto cominciarono 
a pedinare la sua «fidanzati 
na» Claudia Gioia 24 anni La 
ragazza appena saputo dello 
scontro a fuoco spari dalia ctr 
colazione ma evidentemente 
non era molto esperta sui 
comportamenti da seguire du 
rante la latitanza tanto che i 

carabinieri r uscirono in breve 
tempo a rintracciarla In tutti 
questi mesi non I hanno mai 
persa di vista anzi sono nusci 
ti a risalire anche ad una buo 
na parte dell organizzazione 
Venerdì scorso certi che la 
strada imboccata fosse quella 
giusta i carabinieri hanno cir 
condato tutti gli ingressi del 
1 appartamento di viale Giotto 
e sono entrati in casa France 
sco Maietta era in cucina e 
aveva una pistola accanto a 
se Claudia Gioia era in un al 
tra stanza 

I due giovani non hanno 
neppure tentato di reagire 
-Siamo militanti dell Ucc e ci 
dichiariamo pngionien politi 
ci- avrebbero detto agli inqui 
renti In casa due apparta 
menti collegati t carabinieri 
hanno trovato molle munizio 
ni ma nessun altra arma oltre 
la pistola che Maiella teneva 
sulla scnvania 

Molto importante viene in 
vece giudicato il materiale n 
trovato Olire ie lettere e i bi 
glietuni per la «cornsponden 
za» con 1 estero e le carceri ci 
sono documenti in bianco e 
già falsificati Ci sono infine 
molte copie (pacchi interi) 
del documento «come uscire 
dall emergenza» Poi altro 
matenale inedito dell Ucc Tra 
questo anche un documento 
che -condanna» la rapina del 
la fazione m litansta delle Br 
in via dei Prati di Papa durante 
la quale furono uccisi due 
agenti di polizia 

L elemento pm inquietante 
e tuttavia il ritrovamento nel 
covo di una sene di -schede» 
su possibili obiettivi da colpi 
re industriali e uomini politici 
Non vi sarebbero invece mili 
tan II ruolo di Damele Men 
nella 27 anni impiegato al 
ministero degli Interni e stato 
ndimenstonato non aveva ac 
cesso a nessuna notizia di n 
lievo Ma sarebbe uno dei kil 
ter di Giorgien 

In alto la via dove è 
stato scoperto il covo 
delle «nuove Br» con 

importanti documenti 
sui programmi e gli 

obiettivi 
dell organizzazione 

Qui accanto 
Francesco Maietta e 

Claudia Gioia due dei 5 
presunti terroristi 

arrestati II primo è 
sospettato d essere 

uno dei killer del 
generale Giorgien 

I nuovi br «bravi ragazzi di famiglia» 
• • ROMA -Mio figlio un ca 
pò delle Br? Ma se in Francia 
viveva con i suoi documenti 
ed abitava a due passi dal 
commissariato Per mante 
nersi faceva il manovale Era 
stanco di quella vita ed era 
tornato in Italia da poco con 
I intenzione di costituirsi» Il 
padre di Francesco Maietta il 
br sospettalo d essere uno dei 
killer del gen Giorgien fa ti 
portiere di uno stabile in via 
Gualdo Tadino Parla senza 
esitazioni e difende a spada 
tratta il figlio -Sono tutte 
montature Francesco e un 
giovane seno Quando studia 
va Scienze politiche a Roma 
seguiva i ccrsi del professor 
Caffè ed era molto stimato 
Neil 84 lo accusarono insieme 
ad une trentina di giovani di 
associazione sovversiva e do 
vette fuggire al processo ven 
nero quasi tutti assolti mio fi 
glio restò invischiato e fu con 
dannato a tre anni e mezzo 

perche era scappalo ali este 
ro Noi lo andavamo a trovare 
quasi tutu i mesi apertamen 
le Se era cosi pencoloso per 
che non Io hanno preso pn 
ma?» 

A sentirlo parlare viene 
quasi il dubbio che ci sia slato 
un errore se non fosse che 
quand e stato preso France 
sco Maiella stava senvendo 
una -circolare» per i militanti 
delle Br Ucc Ma chi sono e 
come sono organizzate le 
nuove leve del terronsmo ita 
liano? Secondo i carabimen il 
gruppo scoperto ha una strut 
tura -leggera» ed è ancora in 
formazione Pochi i covi pò 
chissime le armi in ctrcolazi 
ne un organizzazione ndotta 
ali essenziale A comporta 
sempre secondo gli mqqiren 
ti sarebbero giovani prove 
nienti soprattutto dalla zona 
sud di Roma tra Centocelle e 
Cinecittà dove le vecchie Br 

pnrra della scissione ^ erano 
conquistate dei «consens » 
Molti dei giovani di cui si parla 
in questi ultimi mesi vengono 
dalle stesse scuole Francesco 
Maietta aveva frequentato il 
XXIII Liceo come Fabnzio 
Melono (arrestalo nel gen 
naio scorso dopo una sparato 
ria davanti al cinema Espero) 
I carabimen sono convinti che 
Francesco Maietta aveva fre 
quentato i rifugi delle vecchie 
Br era a conoscenza delle 
«ultime» imprese Era anche 
stato nel covo del quarto mi 
gho scoperto nell84 dove 
erano schedale oltre 400 per 
sohe tra politici militan eco 
nomisti Tra gli altn nomi e e 
rano anche quelli del generale 
Hunt e di Ezio Tarantelli (che 
ancora non era stalo ucciso) 
Sempre in quel nfugio si trova 
rono le pnme testimonianze 
della scissione in corso tra i 
terronsti 

Aduecei to n t t n di distali 
za dove ha abitato Francesco 
Maietta e e 1 appartamento di 
Claudia Gioia I geniton non 
vogliono parlare con nessuno 
1 vicini raccontano che fre 
quentava con profitto la facol 
ta di filosofia e che spesso la 
vedevano passeggiare con il 
suo fidanzatimi un ragazzo 
ricco Fabrizio Melono 

Di Daniele Mennella impie 
gato nel! archivio della polizia 
stradale presso il ministero 
degli Interni indicato come 
«talpa» del gruppo i colleghi di 
lavoro dicono che era un ra 
gazzo gentilissimo preciso sul 
lavoro e gioviale «Spesso -
aggiungono - organizzava ce 
ne tra colleghi e con i più 
sportivi giocava anche a palio 
ne» Il padre Francesco e an 
cora pm deciso «E che mio 
figlio e un idealista incurabile 
Se ha fatto qualcosa con le Br 
lo ha fatto per ingenuità 

OCCh 

1 II presidente della Olivetti ha spiegato tutto dei suoi rapporti con Calvi 
Lungo interrogatorio davanti ai giudici del crack dell'Ambrosiano 

De Benedetti, sette ore di difesa 
Sette ore dai giudici per difendersi da una grave 
accusa aver contrattato una sorta di «buonuscita» 
dal Banco Ambrosiano approfittando delle diffi 
colta di Roberto Calvi L mg Carlo De Benedetti ha 
esposto la sua linea difensiva tra lunedi e martedì 
in gran segreto eludendo i «controlli» dei giornali 
stt Ora non e escluso che i giudici ascoltino uomi 
ni politici e autorità bancarie del tempo 

DARIO VENEQONI 

H MILANO Per sette ore 
(ra lunedi e martedì scorsi 
I mg Carlo De Benedetti ha 
nsposto alle domande dei giù 
dici milanesi Renato Bricche! 
ti e Antonio Pizzi che indaga 
no sul crack del Banco Am 
brosiano di Roberto Calvi II 
presidente della Ohvettf ha 
spiegato puntigliosamente 
anche sulla scorta di numerosi 
documenti i propri movimen 

ti e le propne scelte durante t 
65 giorni di permanenza al 
vertice dell istituto accanto a 
Calvi 

Una deposizione che lo 
stesso De Benedetti aveva 
pubblicamente sollecitato 
per potersi discolpare dell ac 
cusa assdì grave che gli e stata 
rivolta e cioè di essere colpe 
vole di estorsione ai danni di 
Calvi e del Banco Egli maitre 

parole avendo scoperto qual 
cuna delle gravissime irrego 
lanta che di li a pochi mesi 
avrebbero portato il Banco al 
la bancarotta e Calvi a finire 
impiccato sotto un ponte del 
Tamigi avrebbe ricattato Cai 
vi in cambio del silenzio otte 
nendo al me mento di lasciare 
I istituto molto di più di quan 
to avrebbe mai ottenuto in 
condizioni «normali». Si com 
prende allora la fretta di De 
Benedetti di giungere a un de 
ftnitivo chiarimento della prò 
pria posizione 

Che cosa concretamente il 
presidente della Olivetti abbia 
detto ai giudici Pizzi e Bnc 
chetti purtroppo non si sa De 
Benedetti e nuscito ad andare 
a venire due volte dal palazzo 
di Giustizia schivando abil 
mente giorralisti e fotogiafi 
Ne alcunché si e appreso dal 
1 aw Mano Pisani presenie 

ali audizione in qualità di lega 
le dei liquidatori del vecchio 
Banco o dall ex vicepresi 
dente del Banco Roberto Ro 
sone a sua volta ascoltato nei 
giorni scorsi dai giudici nel 
I ambito della medesima in 
chiesta Di certo si sa che gli 
atti istruttori sono entrati nella 
parte conclusiva anche se 
non si esclude che i giudici 
prima di concludere possano 
decidere di ascoltare sull ar 
gomento anche automa di go 
verno e monetane dell epoca 

E di certo si sa anche che 
tolto di mezzo in quel modo a 
Londra il maggiore protagoni 
sia dell ascesa del Banco Am 
brosiano divenuto in pochi 
anni il maggior istituto di ere 
dito pnvato del paese la vera 
stona di quegli anni non la co 
nosceremo nr ai 

Carlo De Benedetti entro 
nel Banco a fianco di Roberto 

Calvi sul finire dell 80 realiz 
zando un autentico colpo di 
teatro L Ambrosiano tempio 
degli interessi della finanza 
cattolica I istituto più caro a 
Marcinkus e allo lor si apriva 
a sorpresa a un campione del 
la finanza laica per giunta 
personaggio di spicco della 
comunità israelitica torinese 
Apnti cielo Roberto Calvi 
che aveva già subito il proces 
so e già aveva tentato il suici 
dio nel carcere di Lodi semai 
davvero aveva pensato di la 
sciare a De Benedelti la presi 
denza della sua creatura ne fu 
certamente dissuaso dalla 
energica reazione del suo pa 
dnnato politico e massonico 

Quello che forse avrebbe 
dovuto essere un veloce e in 
dolore passaggio di consegne 
si tramuto in un sordo braccio 
di ferro quotidiano Gì uomini 
di Calvi arrivarono a rifiutare a 

De Benedetti vicepresidente 
dell istituto un ufficio nella 
sede centrale Lui chiedeva 
chiarimenti documenti potè 
ri e I altro glieli negava co 
stantemente In capo a due 
mesi De Benedetti se ne andò 
non senza aver messo npetu 
tamente a verbale nel corso 
delle riunioni ufficiati il suo 
disaccordo con l operato dei 
presidente (cosa che gli con 
sente ora di differenziare la 
propria posizione da quella 
degli altri amministratori i 
quali invece dicevano sempre 
disi) Per comprare il 2% della 
banca D° Benedetti aveva 
portato in dote titoli di credi 
to Ne ottenne denaro sonan 
te con l aggiunta di cospicui 
interessi Fece quello che si 
def nisce un buon affare Ed e 
propno su di questo che i giù 
dici milanesi stanno cercando 
di fare luce 

Firenze perde la guerra della plastica 
La guerra contro la plastica 1 hanno vinta gli indù 
striali Firenze, Arezzo, Scandicct Sesto Fiorenti 
no, Certaldo e altri comuni della Toscana che nei 
mesi scorsi, avevano firmato ordinanze per limita 
re I uso dei sacchetti delle borse e delle bottiglie 
di plastica sono stati bloccati dai magistrati 11 Tar 
della Toscana ha accolto, infatti la richiesta di 
sospensiva avanzata dalle industrie del settore 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

LUCIANO IMBASCIATI 

m FIRENZE Arezzo Firen 
ze Scandicci Sesto Fiorenti 
no Certaldo e altn comuni 
della Toscana hanno perso la 
guerra contro la plastica II Tar 
(Tribunale amministrativo re 
gionale) ha accolto i ncorsi 
delle industrie del settore che 

chiedevano la sospensiva del 
le ordinanze antiplastica dei 
sindaci Erano slate messe 
fuorilegge le borse i sacchetti 
e le bottiglie di plastica Con 
questi provvedimenti le ammi 
nitrazioni comunali avevano 
dato il via ad una battaglia 

nuova di grande significato 
per ndurre a quantità dei n 
fiuti di difficile smaltimento e 
per apnre la strada ad una 
nuova sensibilità nei confronti 
della natura dell ambiente e 
dell inquinamento Ordinanze 
firmate nei mesi scorsi quan 
do la grave situazione d emer 
genza per lo smaltimento dei 
rifiuti aveva messo in ginoc 
chio Firenze e gli altn comuni 
della provincia 

Da ieri gli entusiasmi per 
una citta con meno plastica 
sono svaniti nel nulla Laguer 
ra almeno per il momento 
1 hanno vin a gli industriali 
borse sachuti e bottiglie di 
plastica continueranno a do 
minare la nostra vita della lo 
ro presenza non ci libereremo 

neanche«iei boschi nei fiumi 
enegl angoli delle strade An 
cora non si conosce la senten 
za definitiva del Tar (nella se 
duta di ieri mattina era stato 
chiamato a pronunciarsi sia 
sulla sospensiva che sul men 
to dell ordinanza) Verrà resa 
pubblica tra 10 15 giorni 
Sembra tuttavia scontato che 
la sentenza accoglierà il ncor 
so delle indus ne della piasti 
ca che chiedono 1 illegittimità 
e 1 annullamento delle ordì 
nanze dei Comuni 

Insomma «plastica e bello-
Sembra incredibile ma e an 
data a finire cosi Lode alla 
plastica che i bei nomi del di 
ritto amministrativo difenson 
dei ricorsi delle induslne han 
no sfoggialo neil aula del tri 

bunale avrebbe fatto accap 
ponare la pelle anche ai verdi 
più sbiaditi e agli ecologisti 
meno convinti Plastica e bel 
lo la plastica non inquina la 
plastica si nudi izza la plastica 
e una nostra cara amica come 
ta macchina e i gas di scarico 
•Ma davvero hanno senten 
zialo gli illustn professon vo 
lete ridurre la plastica7 E ridi 
colo sarebbe come pretende 
re di chiedere alle case auto 
mobilicene di interrompere 
la pr duzione di macchine 
Eppun. il traffico ci sommerge 
e I inquinamento pure» 

Le ordinanze sono state du 
ramente contestate anche sul 
piano g undico E stalo detto 
che non coprono nessuna la 

cuna nella normativa vigente 
e che si tratta di una caso di 
eccesso di poten da parte dei 
sindaci La decisione del Tar e 
destinata a sollevare un ve 
spaio di polemiche e ad aprire 
una animata discussione in 
tutti i Comuni della provincia 
Larea fiorentina e stata al 
centro I estate e J autunno 
scorsi di una gravissima emer 
genza per lo smaltimenlo dei 
rifiuti Le ordinanze per la li 
nutazione dell uso della pia 
stica anche se non viste come 
gli unici slrumenti erano pero 
state firmate per stimolare una 
nuova cocienza intorno al 
problema delia limitazione 
dei rifiuti E i provvedimenti 
erano stati accolti con grande 
favore dall opinione pubblica 

«Cacciati» 
i pittori 
da piazza 
degli Uffizi 

Cartella sotto il braccio cavalletto sotto I altro Bastano 
pochi secondi e aprono «bottega» ogni giorno in quel 
grande affascinante atelier che e il piazzale degli Uffizi 
Ma per molti ritrattisti stranieri che hanno trasformato la 
piazza fiorentina in una sorta di Montmartre di casa nostra 
il futuro si e fatto in queste settimane sempre più incerto 
Un nuovo regolamento degli spazi pubblici voluto dall as 
sessore alla polizia e al traffico il liberale Adalberto Scadi 
no impedisce di fatto a molti di loro di continuare in 
questa attività Scartino ha messo dei limiti ai posti a dispo 
sizione in piazza ha richiesto delle documentazioni che 
dicono gì artisti sono difficili da ottenere Per molti di 
loro e add r ttura impossibile avere I autorizzazione di poli 
zia amministrativa e il visto della Questura che consente di 
esercitare un lavoro autonomo 1 pittori stranieri hanno 
manifestato ieri mattina proprio davanti ali ufficio dell as 
sessore Scarlino 

durante 
il lavoro? 
E legìttimo 

durante le ore di lavoro E 
se in quella occasione ac 
cade un infortunio che 
provoca invalidità perma 
nente al lavoratore I azien 
da dovrà corrispondergli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ I indennità prevista dalle 
leggi Lo ha ribadito il pretore del lavoro di Bari in una 
sentenza con la quale ha condannato I amministrazione 
postale a pagare I indennità di invalidità permanente ad un 
dipendente Antonio Spacciante Questi due anni or sono 
mentre si recava nel bagno del suo ufficio cadde e si 
fratturo una mano Ma subì un invalid ta permanente Do 
pò avergli pagato I indennizzo previsto ta direzione del 
personale respinse la sua nehiesta di indennità permanen 
te affermando che Spacciante si era infortunato «nello 
svolgimento di un azione non avente rapporto diretto che 
la prestazione lavorativa» Il pretore ha dato torlo alle 
Poste 

Recupera 
i 6 milioni 
sepolti 
col manto 

Antonio Macaluso Al anni 
morto ne' marzo scorso in 
un incidente stradale con 
altre due persone si era 
portato nella tomba sei mi 
(ioni di lire celati in una ta 
sca «segreta* della giacca 

^ Su sollecitazione della ma 
glie la salma e stata riesumata e i soldi recuperati La 
donna Mana Cammaraia 42 anni dopo 1 incidente awe 
nuto per un tamponamento in una galleria dell autostrada 
Catania Palermo aveva presentato un esposto alla Procu 
ra di Enna nel quale segnalava la scomparsa del denaro tra 
gli effetti personali del manto che le erano siati restituiti 
dopo i rilievi di legge 

In Italia 
troppi morti 
per incidenti 
elettrici 

Con 5 2 folgorazioni ogni 
milione di abitanti I Italia 
detiene il non invidiabile 
primato degli incidenti do 
mestici mortali per causa 
elettrica contro lo 0 2 della 
Danimarca il 2 7 di Francia 

• « • • • ^ " ™ ^ " ^ « " " » e Germania il 3 del Regno 
Unito il 3 8 della Nuova Zelanda Sono dati emersi da una 
indagine dell Ispesl (Istituto superiore per la prevenzione e 
la sicurezza del lavoro) I dati completi saranno presentati 
oggi nel corso di un convegno su «La prevenzione dall e 
splosione negli ambienti di vita e di lavoro causata dagli 
impianti elettrici» che si terra a Monteporzio Catone 

Pochi pesci 
nell'Adriatico 
per la diga 
di Assuan 

Sarebbe stata la costruzio 
ne oltre veni anni fa delli 
diga di Assuan in Egitto a 
provocare fra le altre cau 
se il calo di pescosità nel 
mar Adriatico È quanto 
hanno sostenuto alcuni 

^^*—^^^—*^^—m oceanografi fisici iugoslavi 
La diga - e stato spiegato - ha di fatto ridotto notevolmen 
te il flusso di acqua dolce ed elementi nutritivi proveniente 
da) Nilo nel mar Mediterraneo Per il fenomeno delle cor 
renti marine quindi I Adriatico e lo Jomo avrebbero subì 
to effetti sulla temperatura salinità e composizione che 
avrebbero influito sulla produttività 

Editoria: 
l'ultima 
relazione 
di Sinopoli 

«Una delle poche nforme 
riuscite» cosi dice della 
legge per I editona il prò 
fessor Mano Sinopoli che 
ne e stato il garante sino at 
31 maggio scorso Ieri il 
professor Sinopoli ha con 

^ • " ^ ^ ™ M 1 ^ " ^ ^ " ^ ™ segnato a palazzo Chigi la 
sua ultima relazione semestrale In essa sottolinea il valore 
della nuova legge per I editona soprattutto laddove essa 
detta norme più stringenti (e retroattive) contro le concen 
trazioni Lo scrupolo I imparzialità e la dedizione praticati 
da Sinopoli nella funzione di garante sono ncordati in un 
messaggio inviatogli da Nilde lotti e Giovanni Malagodi Al 
professor Sinopoli succede il professor Giuseppe Santa 
niello che ieri e stato ncevuto dal presidente della Carne 

ANNA MORELLI 

Cassazione a sezioni unite 

Anche dopo il divorzio 
la casa al coniuge 
affidatario della prole 
• • ROMA Anche dopo la 
sentenza di divorzio il godi 
mento della casa coniugale 
spetta a quello tra i coniugi cui 
e affidata la prole minorile 
Ciò anche se la proprietà dei 
I immobile e dell altro Lo sta 
bilisce una sentenza pronun 
ciata dalle sezioni unite civili 
della Cassazione che annulla 
la decisione assunta in senso 
contrano della Corte d appel 
lo di Roma nel 1983 I giudici 
d appello avevano infatti ar 
gomentato che il coniuge di 
vorziato non può essere priva 
to del godimento dell abita 
zione di cui e proprietario 
neppure quando I altro comu 
gè abbia con se la prole mino 
re d età Ciò perche non sa 
rebbe stata applicata ai casi di 
divorzio la norma dell art 155 
del codice civile che stabili 
sce tale principio per i casi di 

separazione personale 
La Suprema Corte npren 

dendo precedenti pronunce 
sottolinea invece che la nor 
ma del codice ha riguardo 
esclusivamente ali interesse 
della prole non venendo m 
diretta considerazione né il 
regime giuridico di apparto 
nenza dell immobile ne I ad 
debitabilita della separazione 
ne le necessita di manteni 
mento del coniuge incolpevo 
le Le esigenze dei figli minori 
non vengono meno con il di 
vorzio tra i geniton anzi si 
fanno più pressanti propno 
per la definitiva cassazione 
della comunione tra t gemton 
e per I eventualiia che questi 
diano vita ad altre unioni Per 
ciò - conclude Ja sentenza 
della Cassazione - la norma 
dell art 155 del codice civile 
deve ritenersi applicabile an 
che in materia di divorzio 
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